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1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

1.1. Profilo generale della classe 
 

Primo gruppo (32 % alunni con un’ottima preparazione di base) 

Secondo gruppo (36 % alunni con una buona preparazione di base) 

Terzo gruppo (12 % alunni con un’accettabile preparazione di base) 

Quarto gruppo (20 % alunni con una modesta preparazione di base) 

 

1.2. Alunni con bisogni educativi speciali : per eventuali studenti con bisogni educativi 
speciali (BES) il piano didattico personalizzato (PDP) è disponibile agli atti. 

 

1.3. Livelli di partenza rilevati e fonti di rilevazione dei dati 
 
Interesse nei confronti della disciplina: 

● Adeguato 
Abbastanza adeguato 
Poco adeguato 
Non adeguato 

 

Impegno nei confronti della disciplina: 

 Buono 

Sufficiente 
Scarso 

 

Comportamento: 

 Responsabile 
Abbastanza responsabile 
Poco responsabile 
Per niente responsabile 

 
FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI 
 

● Prove soggettive di valutazione (interrogazioni, ecc.); 
Prove oggettive di valutazione (test, questionari, ecc.); 

● Osservazioni degli studenti impegnati nelle attività didattiche; 
Colloqui con le famiglie; 

 Esiti dell’ordine di scuola o della classe precedente; 
 

1. QUADRO DELLE COMPETENZE (dal Documento di Dipartimento) 
            

OBIETTIVI GENERALI DELL’ASSE STORICO-SOCIALE 



 

 

1. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica, 
attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica, attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali; 
2.     Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla costituzione, a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente; 

3.       Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi 
nel tessuto produttivo del territorio, anche in funzione dei PCTO. 

 

OBIETTIVI GENERALI DELL’ASSE DEI LINGUAGGI 

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi; 

2. assumere la forma dialogica come modalità peculiare dell’interazione 
personale; 

3. leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo. 

 

2.1 Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze 
 

Classi 5°Liceo Classico - 5°Liceo Scientifico e Scienze Applicate  - 5°Liceo Linguistico 

Competenze 

 

▪ Esprimere i temi filosofici in modo lineare,    
corretto e convincente sotto il profilo 
argomentativo; 

▪   confrontare teorie e concetti 

individuandone i nessi logici e storici; 

▪ interpretare i testi  degli autori in una 

prospettiva critica; 

▪ sollevare interrogativi a partire dalle 

conoscenze possedute; 

▪ individuare possibili spunti di 

approfondimento e di ricerca personale. 
 

 
 

 
 

 
 

 

Abilità 
 

▪   Cogliere gli elementi storici, culturali, 
teorici e logici di un autore/tema filosofico, 
comprendendone il significato; 

▪ cogliere il contenuto e il significato di un 
testo filosofico, ricostruendone, se 
richiesto, passaggi tematici e 
argomentativi; 

▪ comprendere il lessico e le categorie 
specifiche della tradizione filosofica e la 
loro 
evoluzione; 

▪ utilizzare correttamente il lessico della 
disciplina; 

▪ confrontare e contestualizzare le differenti 
risposte date dai filosofi ad uno stesso 
problema; 

▪ approfondire un argomento mediante 
ricerche di vario genere. 

 

 

Conoscenze: 
▪  Temi, concetti e problemi della storia della filosofia contemporanea, dall’idealismo ai giorni nostri, 

colti nei loro aspetti più significativi. 
 

 



 

 

3. CONTENUTI SPECIFICI DEL PROGRAMMA 

Nuclei tematici fondamentali 
 

● L’idealismo e i suoi critici 
● Le concezioni storico-politiche 
● La riflessione epistemologica sugli sviluppi della scienza e della tecnica 
● I problemi dell’etica 

 
Contenuti di base 
 

● Hegel 
● Schopenhauer 
● Marx 
● Il Positivismo 
● La crisi delle certezze: Nietzsche e Freud 
● Un percorso o un autore del Novecento 

 
Programma completo 

● Romanticismo e idealismo. Clima culturale e aspetti filosoficamente rilevanti del 
Romanticismo: il tema dell’infinito; Streben, ironia e Sehnsucht; arte e filosofia; la 
concezione romantica della natura. 
 

●  Dal kantismo all’idealismo: il rifiuto della “cosa in sé”; il passaggio dall’io penso kantiano 
all’Io puro fichtiano come Soggettività assoluta, libera e creatrice. 

 
● L’idealismo assoluto di G.W.F. Hegel: la realtà come Spirito e la dialettica come legge di 

sviluppo universale; il ruolo della contraddizione; il concetto di Aufhebung; panlogismo e 
giustificazionismo. Caratteri generali della Fenomenologia dello Spirito; la figura del servo-
padrone. Le articolazioni del sistema hegeliano: logica, filosofia della Natura e filosofia 
dello Spirito; lo Stato etico; la Storia del mondo come atto della ragione; la filosofia come 
“nottola di Minerva”. 

 
 Arthur Schopenhauer e la critica irrazionalistica all’hegelismo: l’influenza della filosofia 

kantiana e della sapienza indiana; il mondo come rappresentazione e la legge di causalità; 
la Volontà di vivere e le sue oggettivazioni; la vita umana tra dolore e noia; le vie di libera-
zione dal dolore e la noluntas; pessimismo e irrazionalismo nel pensiero schopenhaueria-
no.  Schopenhauer e Leopardi.  
 

 Soeren Kierkegaard e la verità del Singolo. La scrittura filosofica e le “maschere” della 
verità. Il rifiuto del sistema hegeliano. Esistenza e possibilità: vita estetica, vita etica e vita 
religiosa. Il tema dell’angoscia e il paradosso della fede.  

 
● La “Scuola del sospetto” e la decostruzione delle certezze. 

 



 

 

Karl Marx: il rovesciamento della dialettica hegeliana; Marx e Feuerbach: filosofia e 
prassi; l’alienazione nel lavoro e le sue forme; il materialismo storico-dialettico e la critica 
alle ideologie; la lotta di classe; l’utopia del comunismo. La teoria del plusvalore nel 
Capitale. 

Friedrich Nietzsche: la “fedeltà alla terra” e l’esaltazione dei valori vitali; dionisiaco e 
apollineo; il metodo genealogico e la “trasvalutazione” dei valori; la “morte di Dio” e il 
nichilismo; la figura dell’Oltreuomo; eterno ritorno e amor fati; la volontà di potenza e le 
sue interpretazioni. Letture da “Umano, troppo umano” e “Così parlò Zarathustra”. 

Sigmund Freud: la rivoluzione psicoanalitica come dissoluzione dell’umanesimo classico; 
dagli studi sull’isteria alla scoperta dell’inconscio; le tracce dell’inconscio: le nevrosi, i 
sogni e la psicopatologia della vita quotidiana; il conflitto tra Es, Io e Super-io nella seconda 
topica; il complesso di Edipo; il disagio della civiltà: Eros e Thanatos. Pessimismo 
antropologico e determinismo. 

● La riflessione sul rapporto tra sapere scientifico e sapere filosofico nell’Ottocento e nel 
Novecento 
 
Caratteri generali del Positivismo. Il modello evoluzionistico di Herbert Spencer. 

Henri Bergson e la critica al Positivismo: interiorità, durata reale e libertà; materia e 
memoria; intelligenza e intuizione; l’evoluzione creatrice e lo slancio vitale come principio 
ontologico. 

Il Circolo di Vienna e il Neopositivismo: “Mai più metafisica!”; il principio di verificazione; 
la liberalizzazione del Neopositivismo.  

L’epistemologia critica di Karl Popper: il principio di falsificabilità come criterio di 
demarcazione e la critica all’induttivismo; il fallibilismo; il rapporto fra teoria e “base” 
empirica”; la rivalutazione della metafisica; scienza e società aperta; la miseria dello 
storicismo; il realismo nella teoria dei tre mondi. 

Caratteri generali dell’Esistenzialismo contemporaneo: il metodo fenomenologico nelle 
filosofie dell’esistenza; i temi della possibilità, della scelta e dell’angoscia.  
 
L’ontologia esistenziale di Martin Heidegger in Essere e tempo. Tematiche del pensiero di 
Heidegger dopo la Kehre: filosofia e poesia; la questione della tecnica. 
 

 

  4. EVENTUALI PERCORSI  MULTIDISCIPLINARI 
 
Ogniqualvolta l’argomento lo renda possibile, si evidenzieranno possibili connessioni 
interdisciplinari per agevolare gli studenti nella costruzione autonoma  di percorsi  attraverso le 
diverse discipline in vista dell’Esame di Stato. 
In particolare: un percorso su psicoanalisi e letteratura (Italiano, Filosofia). 

 



 

 

    5. MODALITA’ DI LAVORO 
 
Metodologie:   
 
 X   Lezione frontale 
 X   Lezione guidata 
X   Problem solving 

X   Lezione dialogata 
X   Brainstorming 

 
Strategie che si intendono utilizzare:  

X     Studio autonomo 
X    Attività recupero/consolidamento 
X    Lavori individuali 
X    Lavoro di gruppo 

Tipologia di gestione delle interazioni con gli 
alunni in DDI: 

  X    Videolezione in modalità sincrona 
X   Classe virtuale (Google Classroom) 

  X   Uso della posta elettronica 
 

6. AUSILI  DIDATTICI 
 

    X    Libro di testo:  M. Ferraris, Pensiero in movimento, Paravia, voll. 2 e 3. 
 

    X    Testi di consultazione 
    X    LIM 
    X    Fotocopie/Materiali integrativi condivisi su Google Classroom 

    X    Sussidi audiovisivi 
    X    Computer. 

 
7. MODALITÀ DI  RECUPERO  DELLE  LACUNE  RILEVATE E  DI 

EVENTUALE VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

 
ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 
 

TIPOLOGIA Recupero in itinere: riproposizione dei contenuti in forma diver-
sificata; potenziamento studio individuale; esercitazioni guidate 
per migliorare il metodo di studio. 
Eventuali corsi di recupero e attività di sportello. 



 

 

TEMPI Il recupero delle carenze sarà effettuato secondo i tempi previsti 
dal Collegio dei Docenti (in itinere; settimana di sospensione). 

MODALITÀ DI VERIFICA 
INTERMEDIA DELLE CA-
RENZE DEL I QUADRIME-
STRE 

Le modalità saranno stabilite in base alle carenze emerse e agli 
argomenti da recuperare. La valutazione verrà inserita entro la 
prima parte del secondo quadrimestre nell’apposito settore del 
registro elettronico, dove sarà compilata la scheda relativa. Le 
valutazioni riguardanti le verifiche di recupero delle insufficien-
ze del primo quadrimestre faranno media con gli altri voti del se-
condo quadrimestre. 

 

MODALITÀ DI NOTIFICA 
DEI RISULTATI 

Registro elettronico  

 

ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO  
per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione 
 

Tipologia Attività per la valorizzazione delle eccellenze: eventuali 
letture o lavori di approfondimento su tematiche a scelta 
degli studenti. 

 

Tempi Settimana di sospensione 

Modalità di verifica Eventuale esposizione alla classe 

 

 
8. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

Criteri di valutazione concordati dal Dipartimento di Materia e strumenti di verifica 
RUBRICA DI VALUTAZIONE 

Livello avanzato  
(9 – 10) 

1. Comprendere ed utilizzare in modo rigoroso il lessico e le categorie filosofiche. 
2. Conoscere in modo completo e articolato ed esporre con chiarezza logica in forma 

orale o scritta gli argomenti trattati, esprimendo riflessioni personali pertinenti.  
3. Individuare autonomamente opportuni collegamenti e relazioni interne o esterne 

tra i temi e/o gli autori svolti. 
4. Cogliere di un autore o di un tema trattato sia il legame con il contesto storico-

culturale, sia la potenziale portata di carattere più generale e teoretico.  

 
Livello intermedio  
(7 – 8) 

1. Comprendere ed utilizzare in modo adeguato il lessico e le categorie filosofiche. 
2. Conoscere in modo esauriente ed esporre in forma logicamente coerente gli ar-

gomenti trattati.  
3. Individuare autonomamente alcuni collegamenti e relazioni interne o esterne tra i 

temi e/ o gli autori svolti. 

 
Livello base (6) 1. Comprendere ed utilizzare in modo essenziale il lessico e le categorie filosofiche. 



 

 

2. Conoscere nelle linee fondamentali ed esporre in forma semplice, ma chiara gli 
argomenti trattati.  

3. Difficoltà nell’istituire autonomamente collegamenti e relazioni. 

 
Insufficiente (4 – 5) 1. Evidenti lacune nella comprensione e nell’utilizzo del lessico e delle categorie filo-

sofiche basilari. 
2. Conoscenza frammentaria e disomogenea degli argomenti trattati. 
3. Difficoltà nell’istituire, anche con la guida dell’insegnante, collegamenti e relazio-

ni. 

 
Gravemente insuffi-
ciente (2 – 3) 

1. Mancata comprensione ed applicazione del lessico e delle categorie filosofiche ba-
silari. 

2. Mancata conoscenza degli argomenti trattati o impreparazione. 
3. Incapacità di istituire, anche con la guida dell’insegnante, collegamenti e relazioni. 

 
 

 

  STRUMENTI DI VERIFICA Le prove di verifica sommativa saranno condotte utilizzan-
do sia la forma orale che quella scritta.  
Per monitorare costantemente l’andamento della classe e 
valorizzare l’apporto dei singoli studenti, si farà ricorso an-
che a modalità di verifica in itinere, traducendole in valuta-
zioni sul registro. 

NUMERO MINIMO DI 
VERIFICHE  
PER PERIODO 

Almeno due verifiche, di cui almeno una orale (tre verifiche 
nel caso di squilibrio netto tra le due precedenti valutazio-
ni), che si avrà cura di non concentrare nello stesso mese. 
Le valutazioni inerenti ogni tipo di prova avranno valore 
pari al 100%. 
Gli studenti assenti recupereranno, se il docente lo riterrà 
necessario, la verifica (scritta o orale) fissata, su argomenti 
analoghi a quella sostenuta dal resto della classe, ma, ov-
viamente, con domande differenti. 

 

TIPOLOGIA DELLE 
VERIFICHE SCRITTE 

Quesiti a risposta aperta o chiusa, eventuali analisi e inter-
pretazione di fonti, anche in forma multimediale, relazioni 
scritte individuali e/o di gruppo. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE 
ORALI 

Interrogazioni ed eventuali relazioni individuali e/o di 
gruppo. 

CRITERI DI MISURAZIONE DEL-
LA VERIFICA 

Cfr. la rubrica di valutazione 



 

 

TEMPI DI CORREZIONE DELLE 
VERIFICHE SCRITTE 

Entro 15 giorni 

MODALITÀ DI NOTIFICA AGLI 
STUDENTI 

Diretta e motivata 

MODALITÀ DI TRASMIS-
SIONE DELLA VALUTA-
ZIONE ALLE FAMIGLIE 

Registro elettronico  

 

 

9. ESITI DI APPRENDIMENTO ATTESI RELATIVAMENTE ALLE 
COMPETENZE CHIAVE EUROPEE:  
 
Si rimanda a quanto indicato analiticamente nella programmazione del Consiglio di Classe, con 
particolare riferimento alle seguenti competenze, alle quali la disciplina dà un contributo 
specifico:  
 
 comunicazione nella madrelingua; 

 imparare ad imparare; 

 competenze sociali e civiche; 

 consapevolezza ed espressione culturali. 
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